
Lavoro. I sindacati 
chiedono alle imprese 
di aumentare 
gli investimenti

TRENTO. I sindacati salutano con 
soddisfazione  i  dati  dell’Inps  
sulle nuove assunzioni, ma allo 
stesso tempo sono prudenti. Il 
segretario  della  Cisl  trentina,  
Lorenzo Pomini, è soddisfatto, 
ma osserva che il dato è buono 
nonostante gli effetti del decre-
to dignità: «I nostri dati sono 
in controtendenza rispetto al  
resto del paese, per fortuna. In-
fatti, il decreto dignità voluto 
dal ministro Di Maio ha fatto di-
minuire i contratti di assunzio-
ne a tempo determinato e ha 
fatto aumentare quelli di som-
ministrazione. Questo è succes-
so perché il decreto ha imposto 
norme più restrittive ai contrat-
ti a tempo determinato. E non 
c’è stata, nel resto d’Italia, la 
corsa ai contratti a tempo inde-
terminato.  Anzi,  le  imprese  
hanno preferito rivolgersi alle 
agenzie e impiegare personale 
con i contratti di somministra-
zione. Così nel resto del paese 
sono aumentati  i  contratti  di  
somministrazione e sono dimi-
nuiti quelli a tempo determina-
to e quelli a tempo indetermi-
nato. Per fortuna in Trentino 
Alto Adige siamo in controten-
denza. Le imprese hanno prefe-
rito fare ricorso ai contratti a 
tempo indeterminato e questo 
è molto positivo per tutti i ri-
svolti che può avere anche sul-
la tenuta sociale. Con un con-
tratto fisso un giovane può met-

ter su famiglia, comprare casa, 
accendere un mutuo, pensare 
di fare figli. Invece con i con-
tratti a termine e non si posso-
no fare molti progetti. Purtrop-
po il decreto dignità non è stato 
frutto di confronto con le parti 
sociali e ha potato nel resto d’I-
talia a un ritorno alla sommini-
strazione. Da noi la controten-
denza significa essenzialmente 
una cosa: gli imprenditori ve-
dono prospettive di crescita e 
quindi possono guardare con fi-
ducia al futuro. Così preferisco-
no stabilizzare i dipendenti e in-
vestire sulle persone. Se trova-
no un lavoratore se lo tengono 
stretto e cercano di formarlo e 
qualificarlo». Pomini poi attac-
ca gli imprenditori: «Purtrop-
po la nostra classe imprendito-
riale è carente. In Alto Adige 
hanno un miliardo di pil in più 
e questo vuol dire tanto. Da noi 
gli  imprenditori  aspettano  
troppo la Provincia mentre in 
provincia di Bolzano sono più 
dinamici».

Walter Alotti della Uil attri-
buisce l’aumento dei contratti 
a tempo indeterminato all’ad-
dio ai voucher: «Prima i buoni 
lavoro erano molto usati. An-
che le piccole associazioni face-
vano ricorso ai  voucher. Ora 
che non si può più molti assu-
mono. Quello che vorrei sape-
re è quanti di questi contratti 
sono a tempo parziale. Secon-
do me molti. Comunque è un 
buon segnale che fa ben spera-
re per il futuro anche se la ripre-
sa deve ancora vedersi. È un se-
gnale positivo e intanto è buo-
no che ci sia».

«Boom di contratti
segnale positivo
ma si faccia di più»

• Walter Alottidella Uil e Lorenzo Pomini della Cisl
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